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Considerato che (O.M. n.74 del 17 marzo 1988) “visite guidate e viaggi d'istruzione acquistano 

dignità formativa se attuati non come iniziative occasionali ma se inseriti nella programmazione 

come fattore e strumento di collegamento fra l’esperienza scolastica e una più ampia esperienza 

extrascolastica, finalizzata ad introdurre gli studenti alla conoscenza diretta delle risorse e delle 

istituzioni operanti nel territorio”, si ritiene necessario dare un ampio quadro delle varie possibilità, 

al fine di far operare dai Consigli di Classe una scelta appropriata che garantisca a tali attività 

un’autentica valenza formativa all’interno della Programmazione educativa e didattica. 

La progettazione e la realizzazione delle attività parascolastiche rispettano il principio del massimo 

coinvolgimento degli alunni nelle attività, non trascurando la partecipazione degli alunni disabili. 

Le esperienze compiute nel corso degli anni hanno dimostrato che attraverso le attività legate ai 

viaggi e alle visite d’istruzione i ragazzi acquisiscono nuove conoscenze, maturano comportamenti 

responsabili, evidenziano ulteriori aspetti della loro personalità. 

 

VISITE D’ISTRUZIONE PROPOSTE DAI CONSIGLI DI CLASSE, 

VALUTATE DALLA COMMISSIONE E APPROVATE DAL COLLEGIO 

DOCENTI  
 

 Al Collegio dei Docenti del 17 ottobre 2012 vengono deliberati i seguenti criteri per la 

realizzazione delle visite e viaggi di istruzione: 

  

 I viaggi, comunque organizzati, devono avere la finalità d’integrazione della normale attività 

scolastica 

 Le quote di partecipazione devono essere tali da non determinare situazioni discriminatorie 

 Tutti i partecipanti devono essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni 

 Le spese sono a carico degli alunni 

 È necessaria l’autorizzazione dei genitori per le visite che richiedono l’uso di mezzi di trasporto 

non comunali 

 È richiesta l’autorizzazione anche per le uscite sul territorio 

 Saranno organizzati per classi parallele 

 

 Durata 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA: 

2 ore in orario antimeridiano, senza/con il servizio trasporto 

 

SCUOLA PRIMARIA: 

1. Uscite didattiche in orario curriculare 

2. Una visita guidata di 1 giorno 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO: 

Classi Prime:      due  visite guidate di un giorno 



 Uscita al Teatro San Carlo di Napoli e visita della 

città. 

 Ninfa – Sermoneta / Pompei - Ercolano 

 

Classi Seconde:                          una uscita al Teatro San Carlo di Napoli con visita 

della città 

 Campo Scuola di 4 giorni in Calabria 

Classi Terze:       Roma: teatro SISTINA / ELISEO  

 Viaggio d’istruzione di 4  o 5 giorni con percorsi 

manzoniani/ EXPO   

 

La commissione avanzerà la proposta quale migliore offerta, compatibilmente con il servizio offerto 

Nel programma delle visite guidate e i viaggi d’istruzione si è tenuto conto non solo del significato  

naturalistico-ambientale e/o culturale-scientifico delle mète prescelte, ma anche dei costi di 

partecipazione, privilegiando le iniziative a minor costo e comunque entro i limiti di spesa per 

ciascun alunno, per consentire una maggiore partecipazione. Infine la commissione stabilisce come 

previsto dal Collegio Docenti che le gite non saranno effettuate se mancheranno i docenti 

accompagnatori (due docenti più un supplente).                                                                           

Inoltre: 

a) Agli alunni e alla famiglia è necessario fornire preventivamente gli elementi conoscitivi per 

una adeguata documentazione sul contenuto delle iniziative stesse. È opportuno scegliere 

località significative sotto l’aspetto culturale, artistico, ambientale, privilegiando quelle più 

vicine, anche per evitare di sottoporre le famiglie ad impegni economici elevati. 

b) Possono essere approvati i viaggi e le visite se vedono la più ampia partecipazione degli 

alunni: viene fissato il numero minimo del 60% dei componenti della classe. Per le usciste 

didattiche la partecipazione deve essere totale 

c) Possono essere esclusi dai viaggi e visite gli alunni indicati dal Consiglio di Classe che 

abbiano riportato un numero di note disciplinari pari o superiore a tre. 

d) I docenti accompagnatori sono componenti del Consiglio di Classe. Il numero degli 

accompagnatori è così determinato: per viaggi d’istruzione e visite guidate, se l’iniziativa 

interessa un’unica classe, sono necessari due accompagnatori, se più classi uno ogni 10/15 

alunni; al numero di accompagnatori va aggiunto un docente e/o assistente per ogni alunno 

diversamente abile. Per le uscite didattiche, due docenti per classi oltre al docente e/o 

assistente per l’alunno diversamente abile e/o collaboratore scolastico. 

e) La partecipazione dei genitori è ammessa solo nei casi di particolari esigenze di assistenza, a 

proprie spese,sotto la propria responsabilità, previa approvazione del Dirigente Scolastico e 

non autorizzata se non provvisti di polizza assicurativa. 

f) Al fine di assicurare un opportuno avvicendamento degli accompagnatori e al fine di 

salvaguardare le esigenze didattiche degli studenti, i docenti non possono partecipare a più di 

due viaggi d’istruzione o visite guidate nell’anno in corso 

 

 



g) Per evitare interruzioni continue alla normale attività didattica, le visite e i viaggi devono 

essere programmate possibilmente negli stessi giorni,per tutte le classi parallele e nel periodo 

precedente e seguente le vacanze pasquali. 

h) Non è possibile effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese delle lezioni,ad eccezione di visite 

ai parchi naturali e montani o iniziative sportive e/o eccezionali. 

i) La quota di partecipazione è a carico delle famiglie e sarà versata tramite bollettino di c.c.p. 

La ricevuta di versamento sarà consegnata dagli alunni nei tempi stabiliti dal programma alla 

segreteria insieme all’autorizzazione firmata dal genitore tutore. Le eventuali gratuità 

saranno assegnate ai docenti accompagnatori. 

j) A carico del bilancio della scuola sono le indennità di missione dei docenti accompagnatori. 

k) A conclusione della visita o viaggio, il docente referente comunicherà al Dirigente Scolastico 

e alla Commissione Viaggi/uscite i risultati dell’iiniziativa affinché sia possibile una 

valutazione del servizio utilizzato. 

l) Le uscite didattiche,le visite guidate e i viaggi d’istruzione costituiscono vera e propria 

attività della scuola, quindi vigono le stesse norme che regolano le attività didattiche. 

Quant’altro non specificato è da considerare nel rispetto e nei limiti della normativa 

vigente i 


